
■ di Anna Tarquini

ANCORA UNO STUPRO Le violenze ses-

suali alle donne sono sempre più numerose:

più 5% in Italia nel 2005 (recita un rapporto del

Viminale). A Roma, nel giro di ventiquattrore

sono state stuprate

tre donne - una ragaz-

za nomade e due stu-

dentesse americane.

Ed è di nuovo emergenza.
Domenica scorsa, in periferia
una ragazza nomade è stata pic-
chiata, stuprata e poi gettata in
cassonettodellaspazzatura.Nel-
la stessa notte ad una studentes-
sa americana che aspettava l’au-
tobus inquartierea sud della ca-
pitale, è stato puntato un coltel-
loallagolapercostringerlaasali-
resuunamacchina,doveunuo-
mo di 50 anni l’ha violentata e
poi rapinata del portafogli. Ieri
notte, l’ennesima violenza ses-
suale: un italiano dai modi gen-

tili, sui 30 anni, e ben vestito ha
trascinatounagiovaneuniversi-
tariaamericananella toilettedel
Supperclub, uno dei locali più
di tendenza del centro storico,
tra Piazza Navona e il Panthe-
on.Hachiuso laportaachiavee
lì ha stuprato la studentessa di
20 anni. Poi l’uomo (di cui si sta
ricostruendo un identikit) è an-
dato via come se nulla fosse ac-
caduto, passando davanti agli

amicidella ragazzachel’aspetta-
vano al bancone del disco-bar,
con accanto i letti-sofà di pelle
candida su cui è possibile sdra-
iarsi bevendo drink alcolici sul
modello della Roma imperiale.
Nelle note sulla sicurezza in Ita-
lia che anticipa il rapporto sullo
stato della sicurezza, presentato
dalministrodell’InternoGiulia-
no Amato nell’agosto scorso, si
legge che nel primo semestre
del2006siè registrataunadimi-
nuzione delle violenze sessuali
(-3,5%).Mainquestapercentua-
le non sono conteggiati i casi di
stupro accaduti subito dopo a
Milano,Bologna,Firenze,Napo-
li... e ora Roma. Allora, in piena
escalation di violenza sessuale
alledonne, si è cercatodiaccele-
rare l’iter parlamentare per mo-
dificare la legge: niente atte-
nuanti per gli stupratori e l’in-
nalzamento della pena minima
- chiesto da Barbara Pollastrini,
ministro per i diritti e le Pari op-
portunità. Questo perché non
sia più possibile la scarcerazione
immediatadichicommettevio-
lenza sulle donne.
AlSupperclubnonsisonoaccor-
ti di nulla. «Non abbiamo senti-
to urla - spiega un portavoce del

locale - o ricevuto richieste di
soccorso». Eppure nella loca-
tion più esclusiva di Roma, do-
ve si cena su prenotazione o in-
viti, si balla, e si può trascorrere
anche il dopocena, anche i ba-
gni sono presidiati dai dipen-
denti. E l’altra notte c’erano un
centinaiodiclienti, tracui lagio-
vane americana che è stata stu-
prata nella toilette delle donne.
La squadra mobile di Roma, di-
retta da Alberto Intini, sta ora
ascoltando gli amici della don-
na, i compagni di studio e il per-
sonale del locale. Stanno esami-
nando e mettendo a confronto
lesingoledichiarazionipergiun-
gere a una ricostruzione precisa
dell’accaduto. Ma gli investiga-
torinonhannodubbichesi trat-
ti di violenza sessuale.

PREPARAVA FORSE l’ul-

tima fuga. Da quasi trent’an-

ni a giudizio per la strage di

Bologna, prima assolto e

poi condannato, il Nar Luigi

Ciavardini stava cercando

di mettere un po’ di soldi da parte,
finanziandosi con le rapine, per
poter andare via dall’Italia prima
chel’ultimogradoprocessualesan-
cisse definitivamente la sua con-
danna facendolo finire dietro le
sbarre. È questa l’ipotesi investiga-
tiva seguita da Digos e Squadra
mobilecheierimattinasisonopre-
sentate nella sede dell’agenzia di
spedizioni romana dove il terrori-
sta nero lavorava e hanno fatto
scattarelemanette.L’accusaèrapi-
na a mano armata, porto e deten-
zioneillegalediarmi, lesioniperso-
nali. Ciavardini sarebbe una delle
tre persone che nel settembre del
2005 assaltarono la banca Unicre-
dit nel quartiere della Balduina a
Roma, una rapina che fruttò un
miserobottino,appena15milaeu-
roechesiconcluseconl’aggressio-
nediuna guardiagiurata. Ad inca-
strare l’amico di Mambro e Fiora-
vantisarebbestataun’improntadi-
gitale lasciata sul sacchetto di pla-
stica servito a occultare la pistola.
Lui naturalmente nega, ma gli in-
vestigatori hanno speso più di un
anno in analisi sofisticatissime per
arrivare a questo risultato e pare
propriochesul suocoinvolgimen-
tononcisiaombradidubbio.L’in-

terrogatoriodi garanzia si terrà do-
maniincarcere,equestavoltaCia-
vardini ci rimarrà perché l’ordi-
nanzadelpmAuriemmahagiusti-
ficato la custodia cautelare per
«l’elevata pericolosità criminale
dell’indagato che può essere af-
frontata soltanto con la misura
cautelare».
La storia di Luigi Ciavardini è la
storia dei delitti politici eccellenti
edelle stragi fascistedegli anni ‘80.
Il suo curriculum criminale è lun-
go trent’anni. Aveva appena 17
quando - dicono le carte proces-
suali - depositò la bomba che fece
85 morti e 200 feriti nella stazione
diBologna.Manoneraunragazzi-
no qualunque, la pedina messa lì
per caso dai terroristi neri, Ciavar-
dini al suo attivo aveva già due
omicidi eccellenti: quello del-
l’agentedipubblicasicurezzaFran-
coEvangelisti,dettoSerpicoe ilde-
litto del giudice Mario Amato.
Amato, sia detto per inciso, era
quelgiudiceromanocheavevaap-
pena messo il naso nelle indagini
suldelittodiValerioVerbano, il ra-
gazzo di Autonomia operaia assas-
sinato nell’80, in casa, davanti ai
genitori. Se quello di Serpico, am-
mazzatodavantial liceoGiulioCe-
sare, fu un delitto eccellente, quel-
lo del giudice Amato presenta in-
vece aspetti tutt’oggi oscuri. Vale-

rio Verbano venne infatti ammaz-
zato da un commando di ragazzi-
ni di destra perché in segreto ave-
va preparato un dossier sui Nar.
Aveva fotografato tutti i compo-
nentidell’organizzazionedicui fa-
ceva parte Ciavardini, raccolto in-
formazioni, dati. Il giudice Amato

era stato l’unico a prendere in ma-
no il caso e a cercare di far luce no-
nostante idepistaggi.Sul suotavo-
lo era arrivato il dossier di Verba-
no, ma con l’assassinio delgiudice
tutto tornò nell’ombra, cancellata
ogni prova, e anche il dossier nes-
suno ha mai saputo dire che fine
avesse fatto.
Ecco, era questo “ragazzino” che
venne poi condannato a 14 anni
per questi delitti, che secondo le
accusevenneincaricatodaFrance-
sca Mambro e Giusva Fioravanti
di mettere la bomba a Bologna. A
tirarlo in ballo fu Angelo Izzo, il
mostro del Circeo, ma anche alcu-
necircostanzecomelafamosatele-
fonataalla ragazzanellaqualeCia-
vardini le consigliavadi non pren-
dere il treno quel giorno, di non
partire perché sarebbe accaduto
qualcosa. Da allora sono stati
trent’annidiprocessi,diassoluzio-
ni e condanne.
Al momento Ciavardini era libero
inattesadell’ultimapronunciadel-
la Cortedi Cassazione per la strage

diBolognaeper laquale, insecon-
do grado, era stato condannato a
trent’anni.
Oggi il terrorista nero ha 44 anni,
due figli e lavorava come pony ex-
press.Cercavadirifarsiunimmagi-
ne, lui che si definiva polemica-
mentebombarolopersentitodire,
per le accuse di Izzo. «Sono rima-
sto incastrato da un alibi, che è di-

ventato una condanna perché
una condanna con lo stesso alibi
c’era già stata», spiegava l’ex Nar,
facendo riferimento all’elemento
che tiene legati a un unico filo ri-
spetto alla strage lui, Francesca
Mambro e Giusva Fioravanti, ap-
punto l’alibi comune, quella tra-
sferta del 2 agosto a Padova, insie-
me a Gilberto Cavallini, che lui

aveva confermato a favore della
Mambro nel 1983, tre anni prima
di rimanere coinvolto nella vicen-
da. Poco più di una settimana fa
Luigi Ciavardini era al raduno di
Forza Nuova a Marta, in provincia
di Viterbo, insieme a Roberto Fio-
re leader del movimento, relatore
del dibattito «strage di Bologna,
l’ora della verità».

Arrestato Ciavardini per rapina: «Preparava la latitanza»
Il terrorista nero condannato a 30 anni per la strage di Bologna aspettava il giudizio della Cassazione. Assassinò «Serpico» e il giudice Amato

Gli sparano ad una
gambaemuore,pocodo-
po, in ospedale, per arre-
sto cardiaco. La vittima è
un imprenditore edile,
Enrico Amelio, 45 anni,
nato a Mugnano (Napo-
li) e residente a Gaeta. È
accaduto ieri sera a Quar-
to, in provincia di Napo-
li, in corso Italia. Sulla vi-
cenda,daicontornianco-
ra incerti, indaganoicara-
binieri.
L'uomo era in macchina
da solo quando è stato
raggiunto da un colpo di
arma da fuoco alla gam-
ba. Non è ancora chiara
la dinamica e il movente
dell'agguato. L'imprendi-
toreè statocolpito inuno
dei corsi principali di
Quarto, ma non ci sono
testimoni. L’uomo è sta-
to trasportato all'ospeda-
le La Schiana di Pozzuoli
dove èmorto dopo pochi
minuti dall’arrivo.

Una veduta di Piazza Navona, la zona dove è avvenuto lo stupro Foto di Di Meo/Ansa

Domenica notte
una nomade fu stuprata
e gettata in un cassonetto
Poche ore dopo stessa
sorte per un’altra ragazza

IN ITALIA

NAPOLI
Spari alla gamba
muore imprenditore

Tavaroli sul rapimento Abu Omar
«Non escludo che Letta sapesse»

La strage nera che legò P2
i Nar e i servizi deviati

Roma, violentata
nella discoteca
di piazza Navona
Allarme stupri, è il terzo nella capitale in 24 ore
La vittima è una studentessa americana

Le sue impronte
su una busta che
conteneva la pistola
usata nella rapina
a una banca romana

■ Ore 10,25, del 2 agosto 1980:
unacaricaesplosivacancella lasa-
lad’aspettodellastazionediBolo-
gna.Muoionosubito80persone,
altre 5 non sopravvivono alle le-
sioni riportate. I feriti sono 200.
Dopo 15 anni di inchieste e pro-
cessi, laCortediCassazione,aSe-
zionipenali riunite,condannaal-
l’ergastolo Valerio Fioravanti e
FrancescaMambro, i capideiNu-
clei armati rivoluzionari, gruppo
di ispirazione neofascista. A 10
anni per depistaggio (calunnia
pluriaggravata) sono condannati
Licio Gelli, capo della P2, e Fran-
cesco Pazienza. A 8 anni e 5 mesi
per lo stesso reato viene condan-
nato Pietro Musumeci, generale

delSismi.Aunapenaleggermen-
te inferiore, 7 anni e 11 mesi, è
condannato il colonnello Giu-
seppeBelmonte, anche lui in ser-
vizio al Sismi. Luigi Ciavardini
ha17anniall’epocadella stragee
subirà un procedimento separa-
to presso il Tribunale dei minori.
Assolto in primo grado, viene
condannatoinappello.LaCassa-
zione conferma la condanna per
banda armata (la stessa di Fiora-
vanti eMambro, cheavevacome
fine ultimo la strage) ma annulla
la condanna per strage per difet-
to di motivazione,ordinando un
nuovo processo. All’esito di que-
sto , Ciavardini viene condanna-
to per strage a 30 anni.

La folla davanti al liceo Giulio Cesare il 28 maggio del 1980, il giorno che
Ciavardini negli uccise il poliziotto Franco Evangelista soprannominato Serpico

■ «NonescludocheGianniLet-
ta fosse al corrente del piano per
rapire Abu Omar». L’affermazio-
ne è di Giuliano Tavaroli, l’ex re-
sponsabile della sicurezza Tele-
com, ed è stata messa a verbale
durante l’interrogatorio sostenu-
to lo scorso 4 ottobre davanti ai
sostituto procuratore Ferdinan-
do Pomarici.
Aumentano così i dubbi riguar-
doalcomportamentodell’exsot-
tosegretario del governo Berlu-

sconi, il cui nome era già circola-
to in passato riguardo alla brutta
faccenda del sequestro del-
l’imam egiziano.
«Non escludo» ha detto ancora
Tavaroli «di avere ipotizzato nel
corsodiunaintervistaconilquo-
tidiano “Libero” che se davvero,
come si diceva sui giornali, il Si-
smi e Marco Mancini personal-
menteeranocoinvoltinell’episo-
dio, dati i suoi rapporti personali
con l’onorevole Letta, egli gliene

abbia parlato».
Tavaroliharicordatopoi,nell’in-
terrogatorio reso in qualità di te-
stimone,diavereconosciutoLet-
ta«peravereavutocon luialcuni
incontripereffettodi incarichiri-
cevutidaldott.TronchettiProve-
ra».
«Nel corso di uno di tali incon-
tri» si legge nel verbale «l'onore-
vole Letta commentò che noi
avevamounamico incomune,e
cioèMarcoMancini,cheluichia-
mavaconfidenzialmenteperno-
meedicuimitessemolte lodi,di-
cendochesi trattavadi funziona-
riodivalorechestimavamoltissi-
mo. Io ne fui ovviamente lieto
perché ero e sono molto amico
di Marco Mancini».
 gi.ca.

■ di Maristella Iervasi / Roma
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